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L’Inter si riaffaccia in Europa e af-
fronta il Twente nella prima gior-
nata del suo non impossibile giro-
ne di Champions League. Il Twen-
te è l’ultimo campione d’Olanda,
sorpresa immensa dell’ultima Ere-
divisie. Il piccolo, internazionale
Twente, non Psv, Ajax o Feyeno-
ord. Una sorpresa clamorosa, con-
dotta in porto dall’ex disastroso ct
dell’Inghilterra negli anni pre-ca-

pelliani, Steve Mclaren. A giugno
però il tecnico inglese è finito in
Germania, sulla panca del Wolf-
sburg. Il nuovo allenatore dei rossi
di Enschede è Michel Preud’hom-
me, leggendario portiere belga de-
gli anni Ottanta e Novanta, nume-
ro uno del Malines e della naziona-
le. Proprio nel Malines Preud’hom-
me diede il meglio di sé in un duris-
simo quarto di finale di Coppa dei
Campioni nel 1990, a San Siro con-
tro il Milan.

Il roster del Twente è carico di
un’infinità di bandierine, quattor-
dici nazionalità diverse, con azeri,
venezuelani, svedesi, sudafricani,

brasiliani e austriaci. Un solo cam-
pione, Bryan Ruiz, forte attaccante
costaricano da 25 gol nella stagione
passata. Una squadra che corre,
pressa, randella. E l’Inter non sem-
bra particolarmente in palla. Morat-
ti parla di «responsabilità da campio-
ni in carica, il peso e l’orgoglio della
responsabilità». La felicità dell’Inter
coincide naturalmente con la de-
pressione, imprevista e inimmagina-
bile, del Milan: «Sabato è stata la
giornata perfetta per l’interista - pro-
segue Moratti -, abbiamo vinto e il
Milan ha perso a Cesena. E poi Ibra
ha sbagliato un rigore. Ha preso il
palo, non è che abbia sbagliato del
tutto. Ma va bene uguale». Questo è
il clima in casa Inter. La formazione
di Benitez dovrebbe restare quella
di sabato, con un Pandev in più e un
Biabiany in meno. La prova del fran-
cese contro l’Udinese è stata molto
deludente. Sulla sinistra difensiva
potrebbe rivedersi, dopo un’eterni-
tà, l’ex giovane fenomeno Davide
Santon.

Il girone è semplice, sulla carta.
Twente, Werder e Tottenham do-
vrebbero farsi la guerra tra di loro,
l’Inter può veleggiare, per una vol-
ta, tranquilla davanti a tutte. Tre tra-
sferte logisticamente comode, tre
avversarie di molto inferiori alla
banda Benitez. Che in Europa cerca
un gioco fluido e qualche gol da Die-
go Milito, orribile contro l’Udinese,
molto indietro di condizione. In
quel ruolo, però, Rafa non ha alter-
native.

ACACCIA DI RIVINCITE

Domani tocca invece a Roma e Mi-
lan risorgere dopo un sabato bestia-
le. I giallorossi, col fardello dei cin-
que gol del Sant’Elia e qualche mor-
morio in città su alcuni acquisti non
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MassimoMoratti

Champions
si ricomincia
Tutti a caccia
dell’Inter
Riparte la Champions League,
e l’Inter campione d’Europa è
l’avversario da battere. Neraz-
zurri in campo stasera contro
gli olandesi, sulla carta la squa-
dra più debole del girone. E do-
mani tocca a Milan e Roma.
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